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PAG. 10 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Domenica 7 dicembre 1980 

A Genova le proposte delPCIperlePP.SS. 

Piano d'impresa, riassetto 
degli enti, nuova strategia 

Da uno dei nostri Inviati 
GENOVA — I lavori della conferenza del PCI sulle Parte­
cipazioni statali sono stati arricchiti dalla elaborazione di 
tre documenti sulla democrazia industriale, sul riassetto • 
finanziamento del sistema, sulle strategie industriali. . 

DEMOCRAZIA INDUSTRIALE — Si riafferma che un 
modello di effettiva democrazia industriale nel sistema delle 
imprese pubbliche è necessario per correggere il rapporto 
tra enti e società operative. La pianificazione pluriennale 
< a scorrimento » degli enti di gestione impedisce una reale 
pianificazione degli obiettivi strategici dell'impresa. 

Pertanto: 1) il piano di impresa può rappresentare fi 
punto di incontro fra gruppi dirigenti e lavoratori, definendo 
un nuovo modo di dirigere le aziende, proficuo non solo per 
la partecipazione dei lavoratori e del sindacato nei processi 
decisionali delle imprese, ma anche per rendere più efficaci 
e trasparenti le condizioni assunte, nel rispetto della reci­
proca autonomia e delle diverse responsabilità; 2) i risul­
tati del confronto vanno sottoposti alla valutazione degli enti 
di gestione e all'esame del Parlamento per quanto riguar­
da: a) i programmi pluriennali di settore e di comparto delle 
società finanziarie capofila; b) gli orientamenti «strategici» 
di programmi (linee di ristrutturazione e riconversione pro­
duttiva, rapporto Nord-Sud, organizzazione del lavoro). . 

I risultati complessivi degli esami congiunti devono es­
aere trasmessi al Parlamento, al governo e alle Regioni 
affinchè diventino parte integrante della politica di program­
mazione. 

RIASSETTO E FINANZIAMENTO - Già Borghinl nella 
relazione introduttiva aveva indicato gli indirizzi generali 

Nella conferenza nazionale 
promossa dai comunisti, elaborati 

tre documenti - La democrazia, 
la partecipazione 

e un'effettiva programmazione 
Come devono cambiare ENI e IRI 

per la riorganizzazione della struttura degli enti pubblici 
(IRI, ENI, EFIM, GEPI), le cui competenze spesso si in- : 
crociano e si sovrappongono con risultati negativi per tutti. : 
1) IRI: si propone un ente funzionale per i settori indu­
striali strategici, per l'industria di base, per i settori mani­
fatturieri nei quali appare necessaria una presenza delle : 
Partecipazioni statali per le grandi infrastrutture. 1-e 
aziende dei servizi potrebbero essere raggruppate in un 
ente di gestione o poste, con autonoma forma di gestione, 
in diretto rapporto con i ministeri interessati. La colloca­
zione infine delle banche dell'IRI andrebbe definita succes­
sivamente nell'ambito del riassetto del sistema bancario. 

2) ENI: la funzione essenziale dell'ENI consiste nell'ap­
provvigionamento delle diverse fonti energetiche. Per quanto 
riguarda la chimica nel corso della preparazione della con­
ferenza è stata riproposta l'ipotesi della formazione di un 
ente di gestione della chimica, in relazione alle vicende 
SIR-Liquichimica e per sciogliere il nodo dell'assetto pro­
prietario della Montedison. , 

3) EFIM: si propone lo scioglimento dell'EFIM sia per 
l'eterogeneità delle presenze attuali nell'EFIM e per la 
loro debolezza, sia- In relazione alle proposte fatte a pro­
posito dell'IRI e dell'ENI. sia per conferire una nuova 
struttura che riguardi l'industria alimentare delle Parteci­
pazioni statali. , 

4) Ente agro-industriale: si propone che il settore agro­
industriale tradizionale venga costituito in ente di gestione 
che raggruppi le attività dei diversi enti comunque colle­
gate all'agricoltura. 

STRATEGIE INDUSTRIALI — Le Partecipazioni statali 
devono essere considerate strumenti concreti di realizza­
zione degli obiettivi stabiliti dalla programmazione e come 
veicoli specifici di mediazione tra le esigenze della pro­
grammazione e quelle del mercato. Per questo occorre ac­
centuare l'istanza programmatoria e di indirizzo affidata 
ai poteri pubblici ed agli enti di gestione insieme al raf­
forzamento dell'autonomia e delle responsabilità del ma­
nagement direttamente operante all'interno delle imprese. 

Negli ultimi anni è diminuito il peso dell'Italia nei settori 
strategici e nelle attività a più alto tasso di innovazione. 
Per contrastare questo processo involutivo le imprese pub­
bliche a partecipazione statale devono concentrare i loro 
impegni soprattutto nei settori ad alta potenzialità tecnolo­
gica. 

Obiettivi generali a cui deve rispondere l'impegno delle 
Partecipazioni statali: 1) riduzione del grado di esposi­
zione della nostra bilancia dei pagamenti e allentamento 
del vincolo che da essa proviene; 2) spinta ad una nuova 
dinamica di accumulazione e di investimento; 3) incremento 
del contenuto tecnologico medio Incorporato nei processi e 

. nei prodotti e delle attività a media alta tecnologia; 4) lo­
calizzazione di ogni nuovo incremento occupazionale nel 
Mezzogiorno. 

Per realizzare ciò è necessaria una politica industriale 
, duttile e flessibile attraverso cui realizzare questi obiet­

tivi: a) interventi sulla struttura dell'offerta; b) politica di 
penetrazione e di tenuta commerciale e di supporto alle 
esportazioni tale da modificare la composizione merceolo­
gica e la destinazione prevalente ai mercati dei paesi occi­
dentali: e) politica di definizione della domanda pubblica 
(sua qualificazione, sua stabilità, definizione di commesse, 

\ razionalizzazione dei procedimenti di acquisto della pub­
blica amministrazione). 

Antonio Mereu 

Appoggioin borsa 
ai nuovi capitali 
di FIAT e Pirelli 

MILANO — Caduta verticale 
degli affari, è questo il dato 
saliente della borsa, che si 
avvia ormai a chiudere l'ul­
timo ciclo e con esso un an­
no fra i più positivi per la 
speculazione. Scambi intorno 
ai 20 miliardi, quotazioni in 
regresso. Il terremoto del Sud 
è arrivato in Piazza degli Af­
fari, nella forma di un 
«raffreddamento psicoloei-
co>, motivo più convincente 
di altri per capire questa fa­
se rispetto ad esempio ad 
altri motivi come certi as­
seriti timoni di nuove tasse 

Vi è però chi ritiene che 
l'attuale fase sarà di breve 
durata. Sussistono infatti i 
motivi dì fondo (ricapitaliz­
zazione delle imprese e in­
teresse rinnovato dei grandi 
gruppi verso la borsa) che 
hanno indotto in questo '80 
un forte movimento rivaluba-
tivo che ha pressoché rad­
doppiato le quotazioni di nu­
merosi titoli, quotazioni che 
nonostante le perdite di aue-
sti giorni, mantengono anco­

ra salvi I • grandi migliora­
menti acquisiti da gennaio. 
ad ottobre. E del resto i ti­
toli protagonisti della ripresa 
borsistica « tengono » tuttora. 
« Tiene > il FIAT (a quota 
3615), difeso ' dal gruppo e 
dalle banche che garantiran­
no il raddoppio del capitale 
e il lancio da parte di Me­
diobanca del prestito obbliga­
zionario. L'operazione comin­
cerà il 17 prossimo. 

Spunti di rianimazione si 
manifestano ' su titoli come 
Pirelli SpA (la «Pirellnna *) 
e Olivetti. La Pirelli (il tito­
lo quota 1641 lire) a metà 
gennaio delibererà un aumen­
to di capitale per cento mi­
liardi, metà in azioni di ri­
sparmio al prezzo nominale 
di mille lire, metà in obbli­
gazioni convertibili. Per la 
Olivetti la rianimazione del 
titolo avviene grazie a com­
pere effettuate dal socio fran­
cese Saint Gobain. il quale 
si era riservato, entrando nel­
la Olivetti nell'aprile scorso. 
di aumentare la sua quota 

anche attraverso rastrella­
menti in borsa. 

La borsa cosi come è og­
gi è più « roulette » che mer­
cato. Di qui la sua scarsa 
credibilità. Il listino già cosi 
asfittico e limitato soltanto 
da un universo di imprese 
dominate da cinque o sei 
gruppi, dovrebbe essere ulte­
riormente ripulito, depennan­
do quelle società (e sono 
qualche decina) che non han­
no più i requisiti per rima­
nere quotate. La crisi delle 
grandi imprese, il crac del­
la chimica, il dissesto delle 
società a partecipazione sta­
tale (titoli di borsa fra i più 
derelitti) hanno fatto del li-
stino una sorta di balzacchia-
na pelle di zigrino che va 
sempre più • restringendosi. 
Quante sono le società me­
dio-grandi che evitano ancora 
la borsa malgrado i ripetuti 
inviti, ne stanno alla larga 
come un mercato appestato? 

r. g. 

Il ministro Foschi 
si dissocia dalla 
DC sul collocamento 
Abbiamo ricevuto dal mi­

nistro Foschi una lettera sul­
l'intervista rilasciata nei 
giorni scorsi dal compagno 
Ichino, a proposito dei lavori 
parlamentari sul disegno di 
legge per la riforma del col­
locamento. Eccola: 

<Ho letto su l'Unità l'in­
tervista fatta dall'on. Ichino 
sui problemi della riforma 
del collocamento, e non pos­
so non esprimere il mio 
rammarico per alcune affer­
mazioni fatte dal parlamenta­
re comunista. In particolare, 
quelle che sostengono che il 
sottoscritto "non si è visto 
finora né in commissione né 
in comitato • ristretto". Ho 
partecipato a tutto il dibatti­
to sulla legge, come docu­
mentato dagli atti. Per la 
coincidenza del Consiglio dei 
ministri per il terremoto, il 
mio intervento conclusivo è 
stato letto dal sottosegretario 
Zito (PSI). 

In esso ho confermato tutti 
gli impegni assunti, in parti­
colare quelli che si riferisco­
no alla mobilità della mano­
dopera ed ai licenziamenti. A 
proposito di quest'ultimo te­
ma ho condiviso largamente 
le tesi illustrate dall'on. Na­
politano. Riconfermo, quindi, 
quanto più volte ho ripetuto 
in comitato ristretto sull'ur­
genza della legge. 

Per realizzare questo obiet­
tivo ho lavorato alla ricerca 
di emendamenti più larga­
mente condivisi, ad esempio 
su temi difficili e complessi. 
quali quello dell'agenzia. 

Per quanto riguarda il su­
peraménto del collocamento 
condivido — e qui lo ribadi­
sco — l'esigenza di attribuire 
alle commissioni « triparti­
te », con la partecipazione 

degli enti locali, poteri reali. 
cosi come afferma anche I-
chino nell'intervista. 

Non capisco, perciò, la ra­
gione di questa polemica su 
un provvedimento che — an­
che con l'apporto del gruppo 
comunista — può e deve es­
sere approvato con urgenza. 
Se si lavorerà senza polemi­
che ma con spirito costrutti­
vo credo che nella prossima 
settimana potrà realizzarsi 
una conclusione positiva , su 
questo provvedimento». ~ 

• • i.-:.-- Franco Foschi 

Prendiamo affo che d mi­
nistro Foschi si dissocia da­
gli emendamenti presentati 
dalla DC (che tendono a 
stravolgere l'approccio rifor­
matore del provvedimento 
legislativo) e dichiara — per 
la prima volta dall'apertura 
della discussione generale in 
commissione — la sua dispo­
nibilità ad apportare le mo­
difiche richieste dal sindaca­
to e sostenute dal PCI - in 
materia di procedure di mo­
bilità e licenziamenti colletti­
vi. 

Resta il latto che U mini­
stro è stato assente non sol­
tanto in commissione, al 

• momento • della replica, ma 
anche nella successiva fase di 
lavoro del comitato ristretto. 
A questo punto è necessario 
che l'impegno del governo si 
manifesti, e pesi, nel prosie­
guo della discussione parla­
mentare. Perchè il disegno di 
legge sia approvato con ur­
genza, e soprattutto sema 
smarrire i suoi contenuti in­
novatori. Per questo obiettivo 
il PCI ha lavorato e conti­
nuerà a battersi, sempre — 
non abbia dubbi Von. Foschi 
— con spirito costruttivo. 
(p.c) 

Accordo in Abruzzo 
per le aziende GEPI 

Dal nostro corrispondente ] 
PESCARA — Per le aziende 
abruzzesi ex-Monti ed ex-Mar-
vin-Gelber si volta finalmente 
pagina, A Pescara si è si­
glato un accordo tra la GEPI 
e i rappresentanti sindacali 
della FULTA che definisce i 
punti par uno sblocco degli 
impegni assunti più di otto 
anni fa dall'intervento pub­
blico in favore di queste a-
ziende tessili, con le loro 800 
operaie in cassa integrazione 
e le altre 3200 sempre incer­
te sul futuro del loro posto 
di lavoro. 

«E* una intesa — dicono 
1 sindacati — che dà un col­
po di timone alla linea della 
GEPI che fino a Ieri ha fat­
to muro ad ogni ipotesi di 
reimpiego per i lavoratori in 
cassa integrazione». ET ap­
pena il caso di ricordare che 
le lavoratrici di queste azien­
de hanno il poco invidiabile 
primato nazionale di tempo 
passato in cassa integrazione 
che per alcune arriva anche 
a dieci anni. La trattativa 
condotta dai sindacati non è 
stata tra le più facili ma 
raccordo firmato ieri avrà 
soprattutto due conseguenze. 

Intanto la GEPI accetta fi­
nalmente di misurarsi con 
uno sforzo serio di ripresa 
produttiva e allo stesso tem­
po con un riassorbimento del 
lavoratori che oggi sono fuori 
dal processo produttivo (pun­
to 1 dell'accordo), n che in 
sokJonl significa che fra le 
province di Teramo. Chleti 
e Pescara si realizzeranno 
cinque nuove fabbriche oltre 
quelle già previste da accor­

di precedenti e che si awie-
ranno corsi di riqualificazio­
ne del personale in base a 
queste nuove attività. Ma c'è 
di più. 

n punto 2 del documento 
recita così: « Definizione e 
pronta attuazione dei piani di 
risanamento e di rilancio del­
le aziende in crisi. Qui si 
fa riferimento alla situazio­
ne particolare di due azien­
de. la Vela e la IAC. che 
erano le più grosse dell'ex. 
impero « Confezioni Monti » 
che oggi sono a totale capi­
tale e e management » GEPI 
e che rappresentano un vero 
paradosso. Arrivata per risa­
narle. la GEPI in pochi anni 
le ha ridotte invece al lumi­
cino. La Vela, per esemplo, 
ha un deficit che supera 1 
5 miliardi e chi produce al 
posto suo è una moltitudine 
di laboratori cosiddetti «a 
facon » Con questo accordo 
la GEPI rinuncia alle sue 
intenzioni di ristrutturare al­
la maniera della Vela, cioè 
solo attraverso la smobilita­
zione,. 

Questa è con tutta eviden­
za la sostanza « politica » del­
l'intesa; non a caso proprio 
su questo punto c'è stata più 
di una rottura nella lunga 
vertenza, e L'accordo è posi­
tivo — ribadiscono alla CGIL 
— non è certo la parola fine, 
ma è la via giusta per porre 
un freno allo sfacelo delle 
grandi aziende tessili abruz­
zesi e ai suol riflessi negativi 
su una realtà occupazionale 
duramente provata ». 

Sandro Miriniccì 
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G ha sceffo Conati*. 
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unghi Champignons SABRINA 
in olio d'oliva, gr. 300 

re? 

Tè CONAD 50 filtri 

Farina CONAD 
tJpo^Kg.1 

Brandy STOCK 84 
It. 0,700 

a prezzi 
particolarmente contenuti 

Panettone CONAD 
tipo export.Kg. 1 

Farina CONAD 
tjpoTKl,Kg.1 

Vino Pinot Grigio DOC Isonzo, 
cL72 
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Olio extra vergine di oliva 
SABRINA,tt.1 

Fustino BI0 PRESTO 

Moscato Spumante 

Chianti Classico DOC Fattoria 
Il Castagno.bottigfe 111,500 

Ananas CONAD 
10 fette 

DA CUCII» 

GIGLIO 

Panna GIGLIO da cucina 
confezione brick,gr.190 

Whisky BALLANTINE'S 
Fmestcl.75 

Maionese CALVE tubo, 
gr.150 

0UV0LÌ busta,sixxtiolate 
gr. 130 

*± 
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Emmental svizzero porzioni 
marchio esclusivo CONADl'etto 
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Pandoro CONAD 
«Kg, 

CONAD 
I vantaggi della cooperazione 

parlano da sé. 
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Caffé LAVAZZA Ouafità Rossa, 
sacchetto gr. 200 

Spumante 
PRESIDENTRICCADONNA 

W » .%** iKd? 

Amaro JÀGERMBSTER 
ci. 75 

Burro PRATrVERDT 
gr.100/250V50Qretto 

RARMHAN0 REGGIANO «ì puzzo 
COWAaCome narra in modo 


